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REGOLAMENTO 

RELATIVO AI CRITERI DI COMPARTECIPAZIONE DA PARTE DEGLI UTENTI AL 

COSTO DEI SERVIZI SOCIO EDUCATIVO ASSISTENZIALI 

E 

RELATIVO ALL’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI IN DENARO 

GESTITI DALL’AZIENDA SOCIALE CENTRO LARIO E VALLI 

 

 

 
Revisione Consiglio di amministrazione del 24.06.2019 

 
 

PARTE PRIMA 
PRINCIPI GENERALI 

 
Articolo 1 - oggetto 

 
1. Il presente regolamento disciplina i principi e le modalità degli interventi, delle 
pr e st az ion i  e  de i  ser v iz i  soc i a l i  de i  Comuni appartenent i all’Azienda Sociale Centro 
Lario e Valli, d’ora in poi anche solo Azienda.  
2.Per servizi sociali si intendono tutte le attività relat ive alla predisposizione ed 
erogazione di servizi gratuiti e/o a pagamento , o d i prestazion i  profess ional i  destinate a 
rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di diff icoltà, che le persone incontrano nel 
corso della loro vita, escluse quelle assicurate dal sistema previdenziale, da quello sanitario, non-
ché quelle assicurate in sede di amministrazione di giustizia.  
3.Il sistema integrato dei servizi sociali persegue la finalità di tutelare la dignità e 
l’autonomia delle persone, sostenendole nel superamento delle situazioni di bisogno o 
difficoltà, prevenendo gli stat i di disagio e promuovendo il benessere psicofisico, tramite 
interventi personalizzati, concepiti nel pieno rispetto delle differenze e delle scelte espresse 
dai singoli. 
4. L’Azienda determina, su delega dei comuni, tramite gli att i e gli strumenti di 
programmazione previsti dalla legislazione nazionale e regionale, il sistema dei servizi sociali  
sulla base dei propri bisogni e di quelli dell’Ambito territoriale . 

 
 
 

Articolo 2 - finalità 
 

1. Nello spirito dei diritti di cittadinanza sanciti dalla Costituzione e nell’ambito del 
complesso ed articolato sistema integrato di interventi e servizi sociali che competono agli 
Enti Locali, alle Regioni ed allo Stato, l’Azienda Sociale Centro Lario e V alli riconosce un 
valore strategico alle proprie competenze in materia di assistenza e di protezione sociale.  
2. La finalità del presente regolamento è, pertanto, quella di assicurare ai cittadini il 
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soddisfacimento dei livelli essenziali di assistenza e protezione sociale, così come previsto 
dalla normativa vigente e tenuto conto dei criteri di trasparenza di cui alla legge 7 agosto 
1990, n. 241 e successive modificazioni, nel rispetto degli equilibri di bilancio programmati.  
3. Le prestazioni ed i servizi normati dal presente regolamento si propongono altresì di 
promuovere il benessere dei cittadini e la migliore qualità della vita, nonché di prevenire i 
fenomeni di: 

 emarginazione sociale 

 devianza 

 rischio per la salute e per l’integrità personale e della famiglia,  
secondo principi di solidarietà, partecipazione, sussidiarietà e collaborazione con tutti i 
soggetti pubblici e privati che hanno titolo ad esserne parte attiva.  
4.Tali interventi devono garantire il rispetto della dignità della persona e la riservatezza sulle 
informazioni che la riguardano. 
5. Questi obiettivi saranno attuati secondo l’ordine delle priorità e dei bisogni, con 
particolare attenzione alle categorie più deboli e meno autonome dei cittadini, secondo 
regole di equità e di partecipazione alla spesa commisurate ai livelli di reddito e di 
patrimonio di ciascuno. 
L’Azienda – alla data di approvazione del presente Regolamento - fornisce gratuitamente 
alcune prestazioni così definite nell’allegato “tipologie di interventi e servizi” - ricomprese 
nel decreto 8 marzo 2013 (prestazioni condizionate all’ISEE): per detta tipologia di servizi 
l’Azienda si riserva sin d’ora la facoltà di prevedere una verifica della situazione economica 
del richiedente, secondo i criteri stabiliti con D.p.c.m. 159/2013, in fase di presentazione 
della domanda di attivazione del servizio, al fine di definire le eventuali contribuzioni e/o 
tariffe da applicare a decorrere dall’anno 2015/2016.  

 
 

Articolo 3 -finalità dei servizi sociali 
 

1. L’Azienda – nella sua qualità di ente strumentale dei comuni - programma, progetta e realizza 
la rete degli interventi e dei servizi sociali.  
2.Gli obiett ivi fondamentali che si inten dono perseguire sono i seguenti:  

 prevenire e rimuovere le cause che possono impedire alle persone di realizzarsi e di 
integrarsi nell’ambito familiare e sociale e che possono condurre a fenomeni di 
emarginazione nella vita quotidiana; 

 garant ire i l dir it to de l le persone a l pieno sviluppo della propria personalità 
nell’ambito della propria famiglia e della comunità locale;  

 sostenere la famiglia, tutelare l’infanzia e i soggetti in età evolutiva, con partico lare 
r iferimento ai soggett i a r ischio di emarginazione; 

 promuovere ed attuare gli interventi a favore di persone non autosufficienti fina-
lizzati al mantenimento o reinserimento stabile al proprio domicilio; 

 assicurare le prestazioni professionali di carattere sociale, psicologico ed educativo, 
secondo le proprie competenze, per prevenire situazioni di difficoltà e sostenere le 
persone fragili nella ricerca di risposte adeguate ai propri bisogni; 

 evitare il cronicizzarsi della dipendenza assistenziale. 
 
 

Articolo 4 - la rete dell’unità di offerta 
 

1.  La rete dell’unità di offerta sociale è cost i tuita dall’ insieme integrato dei servizi,  
delle prestazioni,  anche di sostegno economico, e delle strutture diurne, domicilia r i,  
semi residenziali e residenziali.  
2.  Tale rete si configura come un sistema ap erto e dinamico in grado di far fronte ai 
bisogni dei cittadini.  
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3.  I Comuni aderenti al presente regolamento sono i comuni appartenenti all’Azienda 
Sociale Centro Lario e Valli e sottoscrittori dell’Accordo di Programma che ist ituisce 
l’Ufficio di Piano dei Servizi e degli Interventi Sociali del Distretto di Menaggio.  
4.Detti Comuni – tramite l’Azienda - r iconoscono e promuovono la sperimentazione 
di unità di offerta sociali e di modelli gest ionali innovativi ed in grado di r ispondere a 
nuovi bisogni dei propri cittadini che si trovano in condizione di fragilità.  
 
 

Articolo 5 - destinatari degli interventi e dei servizi 
 

1. In conformità a quanto previsto dall’articolo 6 della legge regionale n. 3/2008, accedono 
alla rete delle unità d’offerta sociali e soc iosanitarie afferente ai Comuni soci dell’Azienda:  

a) i cittadini residenti nei Comuni dell’Ambito e gli altr i cittadin i  i t a l i a n i  e  d i  S t a t i  
a p p a r t e n e n t i  all’Unione Europea (UE) domici liat i e/o temporanea mente presenti; 

b) i c it tad ini d i Stat i divers i da que l li appartenent i a l la UE in rego la con  le  
disposizioni che disciplinano il soggiorno e residenti nei Comuni dell’Ambito , i 
profughi, i r ifugiat i, i r ichiedenti asilo, gli stranieri con permesso umanitario ai sensi 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 s.m.i.  ( testo unico delle disposizioni 
concernenti la d isc ip l ina de l l ’ immigrazione e  norme sulle condizioni dello 
straniero), gli apolidi, i rimpatriati e comunque coloro che beneficiano di una forma di 
protezione personale, riconosciuta a livello internazionale; 

c) le persone diverse da quelle indicate nelle lettere a) e b), comunque presenti su l  
terr itor io de l l’Ambito,  al lorché si trovino in situazioni tali da esigere interventi non 
differibili e non sia possibile indir izzarli a i  corrispondenti s er v iz i  de l  Com une  o  
de l lo  St a to  d i  appartenenza. Sono sempre garantite la tute la  de l la  matern ità  
consapevo le e  della gravidanza e la tutela delle condizioni di salute e sociali del 
minore; 

d) i minori italiani e stranieri residenti nei Comuni o presenti in situazione di bisogno sul 
territorio comunale. 

Per le persone temporaneamente presenti, l’Azienda attiva  interventi atti a fronteggiare le 
situazioni di bisogno emergenziale a favore delle persone medesime, comunicandolo 
preventivamente agli altri Comuni e agli Stati competenti e richiedendo a tali enti 
l’assunzione del caso e gli oneri di assistenza corrispondenti e riservandosi di promuovere 
azione di rivalsa per il recupero dei costi sostenuti.  

 

Articolo 6 -  Le priorità di accesso agli interventi ed ai servizi del sistema integrato 
 

1. In attuazione dell’art icolo 13, lettera f) , della legge regionale n. 3/2008  i parametri per 

l’accesso prioritar io alle prestazioni sono definit i per l’accesso ordinario, su domanda o 

per att ivazione d’ufficio, e per l’accesso in emergenza per misura di pronto intervento 

assistenziale.   

2. Sulla base degli indir izzi regionali, accedono prioritar iamente alla rete delle unità di 

offerta sociali dell’Azienda le persone che si trovano in condizione di povertà o con 

reddito insufficiente, le persone totalmente o parzialmente incapaci di provvedere a sé stesse 

o esposte a rischio di emarginazione. 

3. Nel caso in cui l’Autorità Giudiziaria detti essa stessa prescrizioni sufficientemente 

dettagliate circa l’intervento sociale da eseguire, quest’ultimo sarà eseguito conformemente 

alle medesime, coinvolgendo, sin da subito e per quanto possibile, sia il beneficiar io sia il  

rappresentante legale del medesimo. 

4. Sulla base degli indirizzi regionali e promuovendo la necessaria collaborazione ed 

integrazione con l’Azienda Sanitaria Locale, l’accesso alla rete delle unità di offerta 
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sociosanitarie, nell’ambito delle competenze in capo all’Azienda, avviene considerando e 

valutando le situazioni di bisogno delle persone, secondo quanto previsto dal presente 

regolamento, determinate da: 

a) non autosufficienza dovuta all’età o a malattia; 
b) inabilità o disabilità; 
c) patologia psichiatrica stabilizzata; 
d) patologie terminali e croniche invalidanti;  
e) infezione da HIV e patologie correlate;  
f) dipendenza; 
g) condizioni di salute o sociali, nell’ambito della tutela della gravidanza,  della maternità, 

dell’infanzia, della minore età; 
h) condizioni personali e familiari che necessitano di prestazioni psicoterapeutiche  e 

psico-diagnostiche. 
 
 

PARTE SECONDA 
L’ACCESSO AI SERVIZI 

 

Articolo 7 - L’accesso alla rete dei servizi 
 

1.In attuazione della legge regionale n. 3 del 2008, art. 6, comma 4, l’Azienda realizza 
l’accesso ai servizi attraverso il segretariato sociale e il servizio sociale specialistico, 
competente per: 
a) garantire e facilitare l’accesso alla rete delle unità di offerta sociali  e sociosanitarie del 
territorio; 
b) orientare il cittadino all’interno della rete delle unità di offerta sociali e socio -sanitarie e 
fornire adeguate informazioni sulle modalità di accesso e sui relativi  costi; 
c) assicurare competenza nell’ascolto e nella valutazione dei bisogni delle persone e delle 
famiglie. 
In sede di accesso, all’interessato sono espressamente comunicati in conformità  alla vigente 
regolamentazione: 

 il responsabile della procedura, le fasi e i termini di conclusione del procedimento  di 
valutazione della richiesta di accesso e della correlata situazione  di bisogno; 

 i diritti riconosciuti in merito all’accesso informale e formale  agli atti; 

 l’informativa relativa al trattamento dei dati personali, secondo quanto  previsto dalla 
normativa vigente. 

 

Articolo 8 - Attivazione su domanda 
 

1.L’accesso ai servizi avviene tramite presentazione di apposita domanda presso 

l’Azienda Sociale Centro Lario e Valli  da parte del soggetto interessato, o da suo 

delegato ovvero, in caso di persone minori o comunque incapaci,  della persona esercente 

la responsabilità genitoriale  o tutoriale.  

2.Al fine di promuovere la semplificazione amministrat iva e facilitare l’accesso agli 
interventi ed ai servizi, i comuni hanno delegato tale azione all’Azienda, t itolare  della 
gest ione associata dei servizi, la quale assume un modello unico di domanda, da 
ut ilizzare per l’accesso. La documentazione r ichiesta a  corredo della domanda di accesso 
è limitata alle cert ificazioni e informazioni  che non possono essere acquisite 
direttamente dall’ente, in conformità a  quanto previsto dall’art . 18, comma 2, legge 241 
del 1990. 
3. L’Azienda, nell’ambito delle sue competenze, ha facoltà di r ichiedere ogni documento 
r itenuto utile ai fini dell’ ’ istruttoria della domanda. La documen tazione, sussistendone le 
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condizioni, s’ intende prodotta anche mediante autocer t ificazione, conformemente alla 
normativa vigente. La domanda può essere integrata con tutte le notizie, i dat i e la  
documentazione che l’ interessato r it iene utili ai fini dell a valutazione della r ichiesta.  
 
 

Articolo 9 - Attivazione d’ufficio 
 

1.L’Azienda att iva d’ufficio la presa in carico nei  casi di: 

a) adempimento di provvedimenti giudiziari di affidamento ai servizi per la  tutela di 

minori, incapaci, vitt ime di violenza, e cc. ; 

b) presenza di minori privi di adult i di r iferimento;  

c) situazioni di emergenza che r ichiedono la tutela immediata e indifferibile  

dell’ incolumità, della salute e dignità personale, compresa l’eventuale  att ivazione di  

forme di protezione giuridica;  

d) invio da parte di ospedali e strutture sanitarie e sociosanitarie, finalizzat i  a garantire la 

continuità assistenziale di pazienti/ospit i in dimissione.  

2.L’att ivazione d’ufficio può seguire all’accertamento di situazioni di bisogno, in  virtù di 

segnalazione di soggett i esterni qualificat i, quali a titolo esemplificat ivo:  medici di 

medicina generale, forze dell’ordine, ist ituzioni scolast iche, organizzazioni  di 

volontariato, associazioni di promozione sociale.  

 

Articolo10 -  istruttoria e valutazione del bisogno 
 

1. L’Azienda Sociale att iva l’ istruttoria procedendo alla valutazione della situazione di 

bisogno. 

2. Il servizio sociale attua altresì un raccordo con gli amministratori del comune di 
residenza dell’ interessato.  
3. Costituiscono oggetto della valutazione i seguenti elementi:  

a) la condizione personale dell’ interessato, comprensiva  della situazione sanitaria,  

giudiziaria e del rapporto pregresso e attuale  con i servizi, compresa la fruizione di altri  

servizi o interventi erogati dall’Azienda o da altr i Enti e la presenza di forme di 

copertura assistenziale informale;  

b) la situazione familiare;  

c)  il contesto abitat ivo e sociale;  

d) la situazione lavorat iva;  

e)  la capacità economica del nucleo fami liare del r ichiedente, basata sul valore ISEE e su 

altr i elementi identificat ivi del tenore di vita ut ilizzando gli strumenti propri del servizio 

sociale; 

f) la disponibilità di r isorse da parte della famiglia;  

g) la disponibilità personale di r isorse di rete;  

h) la capacità di gest ione di sé e del nucl eo familiare; 

i) la capacità di assumere decisioni;  

l) la capacità di aderire al progetto concordato. 

La presenza di più figli minori o di soggetti vulnerabili all’ interno del nucleo familiare  

del r ichiedente l’ intervento è considerato elemento aggravante  la condizione di bisogno. 

4.La valutazione della situazione economica è realizzata secondo quanto previsto dal 

presente regolamento. 

5.La valutazione è finalizzata a definire il profilo di bisogno, sulla base del quale  trovano 



 

 

P
ag

.6
 

applicazione i cr iter i di pr iorità di cui al presente regolamento.  

 

Articolo 11 - esito del procedimento 
 

1. In caso di accertamento della situazione di bisogno, a seguito di presa in carico, il 

servizio  sociale predispone il programma personalizzato di intervento,  concordato con 

l’ interessato o con il suo rappresentante, ove possibile, o con la persona che ha 

presentato la domanda. 

2. Per la predisposizione del programma personalizzato di intervento viene  adottata una 

metodologia di lavoro per progett i che definisce all’ interno de l programma 

personalizzato: 

a) gli obiett ivi del programma;  

b) le r isorse professionali e sociali att ivate;  

c)  gli interventi previst i;  

d) la durata; 

e)  gli strumenti di valutazione;  

f) le modalità di corresponsabilizzazione dell’ interessato;  

g) le eventuali modalità di compartecipazione al costo dei servizi, determinata  secondo 

quanto previsto dal presente regolamento, dalle carte dei servizi, nonché  dalle definizioni  

annuali di determinazione dei contributi/tariffe sulla base dell’I .S.E.E.;  

h) i tempi e le modalità di r ivalutazione della situazione di bisogno.  

3. In caso di accoglimento della domanda, subordinato al parere posit ivo del comune di 

residenza, la sottoscrizione congiunta del programma personalizzato  da parte 

dell’Azienda e dell’ interessato, o suo delegato, è condizione necessaria all’avvio delle 

att ività previste da progetto.  

4. Nel caso in cui l’accesso all’ intervento sia subordinato a graduatoria, la comunicazione  

dell’accoglimento della domanda contiene anche la collocazione  del r ichiedente nella lista 

di attesa ed i r ifer imenti da contattare per r icevere  informazioni circa gli aggiornamenti.  

5. In caso di provvedimento di diniego, sono comunicat i contestualmente  all’ interessato 

anche i termini e le modalità di r icorso esperibile.  

 

 

Articolo 12 -  accesso in situazioni di emergenza-urgenza e forme di istruttoria abbreviata 
 

1. Nei casi di att ivazione d’ufficio per situazioni di emergenza che r ichiedono la tutela  

immediata e indifferibile dell’ incolumità, della salute e dignità personale  e per casi di  

interventi di assistenza una tantum e di modesta entità, l’Azienda, sulla base delle 

informazioni disponibili accerta la situazione di bisogno, cui segue l’ immediata 

attuazione dell’ intervento, con convalida del responsabile entro i successi vi tre giorni  

lavorat ivi ovvero previa autorizzazione preventiva tracciabile, da parte del responsabile 

del servizio.  

 

Articolo 13 -  valutazione multi professionale sociosanitaria 
 

1. In caso di bisogni complessi, che r ichiedono per loro natura una valutazione mult i-

professionale di carattere sociosanitario, l’Azienda  invia r ichiesta di att ivazione delle 

unità di valutazione competenti e ne recepisce gli  esit i secondo i protocolli di  

collaborazione esistenti con l’Azienda sanitaria locale;  tutto ciò alla luce di quanto 
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previsto dai protocolli terr itoriali e dalle intese  conseguenti alle disposizioni regionali.  

 

Articolo 14 - Cessazione presa in carico 
 

1. L’Azienda determina la cessazione della presa in carico della person a e/o del nucleo 
familiare a seguito di: 
 

a) raggiungimento degli obiett ivi previst i e programmati;  
 

b) interruzione della collaborazione prevista nel progetto personalizzato;  
 

c) trasferimento della residenza. 
 

Articolo 15-  forme di tutela 
 

1. Al fine di garantire il buon andamento dell’amministrazione e la tutela dei dir itt i  dei  

dest inatari degli interventi, in sede di accesso le persone r ichiedenti sono  informate circa 

le seguenti modalità e gli strumenti di tutela att ivabili presso l’Azienda:  

a) la presentazione di istanza di revisione, in caso di provvedimento di diniego;  

b) la presentazione di reclami, suggerimenti, segnalazioni, nelle modalità  previste dal  

vigente regolamento. 

 

Articolo 16- trattamento dei dati personali 
 

1. L’Azienda Sociale opera il trattamento di dat i per sonali, anche di natura sensibile,  

esclusivamente nell’ambito delle proprie att ività ist ituzionali,  nei termini e con le 

modalità previste dall’apposito regolamento, nonché dalla normativa nazionale di 

r iferimento. 

2.Gli incaricat i all’accesso sono tenuti a informare i dest inatari dei servizi delle  modalità 

di trattamento dei dat i e dei dir itt i collegat i.  

 
Articolo 17 -   il rapporto con il cittadino 

 
1. I rapporti con il cittadino sono improntat i al r ispetto della trasparenza della pro -

cedura, della efficacia dell’azione amministrat iva e della tutela della r iservatezza delle 

informazioni che lo r iguardano.  

2. Il segretariato sociale e il servizio sociale professionale garantiscono l’ informazione in 

merito al sistema dei servizi sociali e dei servizi socio-sanitari ed educativi.  

3. Al fine di facilitare gli accessi le persone interessate devono rivolgersi al servizio 

sociale previo appuntamento.  

4. In part icolare, l’Azienda si pone l’obiett ivo, nei limiti delle r isorse disponibili,  di:  

 contribuire alla divulgazione di informazioni ut ili alla cittadinanza  

 fornire a tutt i gli operatori informazioni aggiornate 

 contribuire, tramite i l raccordo con il singolo Comune, a mantenere un 

raccordo efficace con i cittadini. 
 

Articolo 18 -   accesso agli atti 
 

1. Il diritto di accesso è riconosciuto, nei limiti e secondo le modalità disciplinate dal 
Regolamento per la disciplina del diritto di accesso agli atti dell’Azienda,  a chiunque (anche ai 
soggett i portatori di interessi diffusi o collett ivi,  sussistendon e le condizioni)  abbia un 



 

 

P
ag

.8
 

interesse diretto, concreto e attuale per la tutela di situa zioni giuridicamente r ilevanti e 
che dimostri con idonea e specifica motivazione, di esserne t itolare.  
 
 
 
 
 

PARTE TERZA 

COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA 

DISPOSIZIONI COMUNI 

 
Articolo 19 -partecipazione alla spesa degli interventi e dei servizi  

 

1.Le prestazioni social i,  le prestazioni social i agevolate e la componente socio -
ass istenzia le del le prestazioni agevo late socio -sanitar ie di natura non prevalentemente  
sanitar ia sono erogate a t itolo gratuito ovvero per alcuni serviz i i l loro costo è  
completamente a carico del l’utente, secondo le tar if fe def inite ogn i anno dall’Azienda 
Sociale .  
Potranno essere effettuate delle r iduzioni nel caso in cui,  a seguito di valutazione della  
documentazione presentata ed a seguito di somministrazione di una scheda d i  
valutazione da parte dell’assistente sociale di r iferimento (che t iene conto di:  rete  
familiare – reddito – autonomia) , i l soggetto r ichiedente venisse r itenuto portatore di  
un elevato bisogno  ed avesse un reddito inferiore ai parametri stabi lit i per i singo li  
serviz i.  
2.Nei casi di riduzioni dei costi, i criteri di determinazione sono definiti dal D.P.C.M. 5 
dicembre 2013, n. 159 “Regolamento concernente la revisione delle modalit à di determinazione ed i 
campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente ”, e dai relativi 
provvedimenti attuativi, nonché dalla normativa statale e regionale in tema di I.S.E.E. e 
dalle disposizioni previste dal presente regolamento. 
3.Nei casi in cui sia inadempiuto l’obbligo di partecipazione, l’Azienda, previo formale 
messa in mora: 

 attiva l’eventuale interruzione delle prestazioni erogate, nel rispetto delle disposizioni 
vigenti e nel rispetto dei diritti costituzionalmente riconosciuti; 

 agisce nei modi più idonei ed opportuni per il recupero del credito nei confronti 
dell’obbligato, prevedendo forme di rateizzazione.  

4. Sulla base dell’art. 2 del D.P.C.M. 159/2013, la determinazione e l’applicazione 
dell’indicatore ai fini dell’accesso alle prestazioni sociali agevolate, nonché della definizione 
del livello di compartecipazione alla spesa delle medesime tramite l’ISEE, costituisce livello 
essenziale delle prestazioni, ai sensi dell’articolo 117, comma 2 lett . m), della Costituzione, 
fatte salve le competenze regionali in materia di normazione, programmazione e gestione 
delle politiche sociali e socio-sanitarie e ferme restando le prerogative dei Comuni.  

 
Articolo  20 – legenda 

 
1. Per le finalità del presente Regolamento si intende per: 

 I.S.E.: l’indicatore della situazione economica di cui al D.P.C.M. 159/2013;  

 I.S.E.E.: l’indicatore della situazione economica equivalente di cui alle predette 
disposizioni legislative; 

 Patrimonio mobiliare: i beni di cui all’art. 5, comma 4, del D.P.C.M. 159/2013; 

 Nucleo familiare: il nucleo definito dall’art. 3 del D.P.C.M. 159/2013;  
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 Dichiarazione sostituiva unica: la dichiarazione di cui all’art. 10 del D.P.C.M. 
159/2013; 

  “Prestazioni sociali»: si intendono, ai sensi dell'articolo 128, del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112, nonché dell'articolo 1, comma 2, della legge 8 novembre 2000, n. 
328, tutte le attività relative alla predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti ed a 
pagamento, o di prestazioni economiche destinate a rimuovere e superare le situazioni 
di bisogno e di difficoltà che la persona umana incontra nel corso della sua vita, 
escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, 
nonché quelle assicurate in sede di amministrazione de lla giustizia; 

 “Prestazioni sociali agevolate»: prestazioni sociali non destinate alla generalità dei 
soggetti, ma limitate a coloro in possesso di particolari requisiti di natura economica, 
ovvero prestazioni sociali non limitate dal possesso di tali requ isiti, ma comunque 
collegate nella misura o nel costo a determinate situazioni economiche, fermo 
restando il diritto ad usufruire delle prestazioni e dei servizi assicurati a tutti dalla 
Costituzione e dalle altre disposizioni vigenti;  

 “Prestazioni agevolate di natura sociosanitaria»: prestazioni sociali agevolate assicurate 
nell'ambito di percorsi assistenziali integrati di natura sociosanitaria rivolte a persone 
con disabilità e limitazioni dell'autonomia, ovvero interventi in favore di tali soggetti:  

 di sostegno e di aiuto domestico familiare finalizzati a favorire l'autonomia e la 
permanenza nel proprio domicilio; 

 di ospitalità alberghiera presso strutture residenziali e semiresidenziali, incluse le 
prestazioni strumentali ed accessorie alla loro fruizione, rivolte a persone non 
assistibili a domicilio; 

 atti a favorire l'inserimento sociale, inclusi gli interventi di natura economica o di 
buoni spendibili per l'acquisto di servizi.  

2.Nella determinazione della partecipazione/contribuzione alla spesa, per le finalità del 
presente Regolamento si intende per:  

 I.S.E.E. utenza: l’indicatore della situazione economica del nucleo familiare di 
riferimento, ai sensi del D.P.C.M. 5.12.2013, n. 159;  

 I.S.E.E. iniziale: è il valore al di sotto del quale non è dovuta alcuna 
partecipazione da parte dell’utenza.  

 I.S.E.E. finale: è il valore al di sopra del quale è prevista la partecipazione 
massima da parte dell’utenza interessata 

 Quota minima: è il valore di una quota da corrispondere indipendentemente dal 
valore dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente del nucleo familiare di 
riferimento. 

 Quota massima: è il valore massimo di compartecipazione alla spesa per 
l’intervento o il servizio richiesto. 

 

 

Articolo 21 - Dichiarazione sostitutiva unica  

 

1. Come previsto dall’art. 10, comma 1, del citato D.P.C.M. 159/2013, la dichiarazione 
sostitutiva unica ha validità dal momento della presentazione al 15 gennaio dell’anno 
successivo.  
2. Ai fini del mantenimento delle agevolazioni, i cittadini interessati presentano le nuove 
dichiarazioni sostitutive uniche entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno, salvo diversa 
determinazione dell’Azienda per specifici servizi.  
Sino a quella data sono mantenute inalterate le eventuali agevolazioni concesse. La mancata 
presentazione di nuova dichiarazione sostitutiva unica comporta la decadenza da qualsiasi 
agevolazione. 
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Articolo 22 - Dichiarazione in caso di nucleo familiare rilevante ristretto  

 

1. In caso di accesso alle prestazioni agevolate di natura socio -sanitaria, ovvero di accesso a 
prestazioni in favore di disabili gravi, il dichiarante può compilare la dichiarazione 
sostitutiva unica, secondo le regole di cui all’articolo 6 del D.P.C.M. 159 /2013.  
2. Qualora sia necessario reperire informazioni su altri soggetti ai fini del calcolo dell’ISEE 
per la richiesta di ulteriori prestazioni sociali agevolate, il dichiarante è tenuto a integrare la 
dichiarazione sostitutiva unica in corso di validità  mediante la compilazione dei soli fogli 
allegati relativi ai componenti del nucleo non già inclusi.  

 

Articolo 23 - Assenza o incompletezza della Dichiarazione sostitutiva unica  

 

1. Nel caso in cui la fruizione di una prestazione comporti una agevolazione legata 
all’I.S.E.E. ed il cittadino fruitore non presenti la dichiarazione sostitutiva unica ai fini 
I.S.E.E., il Comune provvederà ad applicare la compartecipazione massima previst a per la 
fruizione medesima.  
2. Nel caso in cui la fruizione di una prestazione comporti una agevolazione legata 
all’I.S.E.E. ed il cittadino fruitore presenti una dichiarazione sostitutiva unica incompleta o 
carente degli elementi previsti dal citato D.P .C.M. 159/2013, non si darà seguito alla 
richiesta di agevolazione, salvo integrazione da parte del cittadino, a seguito di richiesta dei 
servizi comunali interessati.  

 

Articolo 24 -  Attività di controllo delle Dichiarazioni sostitutive uniche  
 

1. Ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 445/2000, l’Azienda e/o il Comune di riferimento 
provvede ai controlli necessari delle dichiarazioni sostitutive uniche presentate ai fini 
I.S.E.E., nel rispetto delle competenze e di ruoli previsti dal D.P.C.M. 159/ 2013. 
2. Nelle situazioni di dichiarazione non veritiera, eccetto il caso di mero errore materiale, il 
dichiarante decade dai benefici relativi all’agevolazione economica concessa ed è tenuto alla 
restituzione delle somme indebitamente percepite, oltre agl i interessi previsti per legge ed 
alle eventuali spese. È comunque fatta salva l’attivazione dei provvedimenti previsti a 
norma dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000.  
 

Articolo 25 - Effetti di una nuova dichiarazione sostitutiva unica  
 

1. A norma dell’art. 10 comma 2, del D.P.C.M. 159/2013, qualora il cittadino presenti una 
nuova dichiarazione sostitutiva unica al fine di rilevare i mutamenti delle condizioni 
economiche e familiari, gli effetti della nuova dichiarazione decorreranno dal primo giorno 
del mese successivo alla presentazione. 
2. A norma dell’art. 10, comma 2, del D.P.C.M. 159/2013, qualora l’Azienda richieda una 
dichiarazione sostitutiva unica aggiornata nel caso di variazione del nucleo familiare, gli 
effetti della nuova dichiarazione decorreranno dal trentesimo giorno successivo alla data di 
effettiva ricezione della richiesta da parte delle persone interessate.  
 

Articolo 26 - Accertamento estraneità in termini affettivi ed economici  
 

1.In assenza di documentazione emessa in sede giurisdizionale, a i fini dell’accertamento 
della situazioni di estraneità in termini affettivi ed economici, nelle fattispecie previste 
dall’art. 6 comma 3 lettera b) punto 2 (Prestazioni sociali di natura socio – sanitaria) e 
dall’art. 7 comma 1 lettera e) (Prestazioni agevolate a favore di minorenni), l’Azienda, 
previa istanza formale delle persone interessate e di adeguata istruttoria da parte del 
Servizio Sociale, provvede, nei casi di situazioni già in carico alla stessa:  
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a)  a dichiarare il sussistere delle condizioni di estraneità, ovvero 
b)  a dichiarare il non sussistere delle condizioni di estraneità ovvero  
c) ad esplicitare l’impossibilità a dichiarare la sussistenza delle condizioni di estraneità.  
2. Nei casi di situazioni non in carico all’Azienda, la stessa, previa istanza formale delle 
persone interessate, avvalendosi della collaborazione degli operatori aziendali e comunali e 
di altri servizi, provvede alla raccolta di elementi ed informazioni ai fini dell’accertamento 
delle condizioni di estraneità. L’istruttoria di che trattasi deve concludersi entro 30  giorni 
dalla istanza formale delle persone interessate, con la dichiarazione da parte dell’Azienda 
della sussistenza ovvero della non sussistenza  delle condizioni di estraneità ovvero 
dell’impossibilità a dichiarare la sussistenza delle condizioni di estraneità.  

 

Articolo 27 – Competenze dell’Assemblea dei Sindaci di Ambito  
 

1. L’Assemblea dei Sindaci è composta dai Sindaci, o da  loro delegati, dei Comuni 
appartenenti all’Azienda Sociale Centro Lario e Valli.  
2. L’Assemblea assume tutte le decisioni previste nel presente regolamento volte a 
uniformare e omogeneizzare l’offerta, l’accesso e la compartecipazione ai costi da parte 
delle persone residenti o domiciliate nei Comuni di cui sopra.  
3. In particolare, perché si possano realizzare gli obiettivi e le finalità del presente 
regolamento, l’Assemblea dei Sindaci approva la struttura della compartecipazione (per 
fasce differenziate delle  quote di compartecipazione ovvero per quota da progressione 
lineare) ed i livelli iniziali e finali dell’I.S.E.E. per ogni intervento e servizio.  
4. L’Azienda ed il Consiglio di Amministrazione, nella definizione degli atti programmatori, 
recepiscono le decisioni della Assemblea dei Sindaci.  

 

 

Articolo 28 - Definizione della riduzione alla spesa del cittadino  
 

1. Ai fini della determinazione della quota di sconto alla spesa degli interventi e dei servizi 
a favore del cittadino, tenuto conto che l’Indicatore della Situa zione Economica 
Equivalente differisce sulla base della tipologia di prestazione sociale agevolata richiesta – 
come previsto dagli artt. 6, 7 e 8 del citato D.P.C.M. 159/2013 –l’Azienda definisce per 
ogni tipologia di intervento e/o di servizio specifiche modalità di calcolo, tenuto conto 
della necessità di salvaguardare gli equilibri di bilancio.  
2.Il Consiglio di Amministrazione provvede annualmente, nella fase di determinazione del 
sistema tariffario e nel rispetto del presente regolamento e degli equili bri di bilancio, a 
determinare: 
a) il costo effettivo del servizio, secondo i criteri previsti dall’art. 6, comma 4, del D.L. 
28.03.1983, n. 55, convertito dalla legge 26.04.1983, n. 131; 
b) la percentuale di copertura di ciascun servizio ai fini della det erminazione della quota 
di sconto; 
c) la quota di sconto massima a favore del cittadino;  
d) l’eventuale quota minima di sconto; 
e) l’I..S.E.E. iniziale  
f) l’I.S.E.E. finale; 
g) la struttura degli sconti secondo il metodo della progressione lineare.  
3. La contribuzione così definita deve in ogni caso garantire la sostenibilità degli oneri da 
parte del cittadino e della sua famiglia.  
4. In casi eccezionali e previa adeguata istruttoria, il servizio sociale può proporre una 
riduzione della quota a carico  dei cittadini, da disporsi con provvedimento del 
dirigente/responsabile del servizio, per le situazioni di particolare gravità che presentino un 
elevato rischio di esclusione sociale e per le quali la prestazione sociale erogata costituisca 
condizione essenziale per la riduzione della vulnerabilità sociale, ovvero assuma funzioni 
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imprescindibili di monitoraggio e controllo.  
5. Nel caso di indifferibilità e urgenza di provvedimenti a protezione di persone incapaci di 
provvedere da sé alla propria tutela, su proposta motivata del servizio sociale, vengono 
predisposti gli opportuni provvedimenti.  
6. Le tariffe dei servizi sono comunicate ai cittadini al momento della presentazione della 
domanda di accesso ovvero al momento della comunicazione di accoglimento  della 
domanda stessa. 

 

Articolo 29 - ISEE corrente  
 

1.Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 9 dal D.P.C.M. 159/2013, il cittadino può  
richiedere il calcolo dell’ISEE corrente con riferimento a un periodo di tempo più vicino al 
momento della richiesta della prestazione, al fine di tener conto di eventuali rilevanti 
variazioni nell’indicatore. 
2. Le attestazioni I.S.E.E., rilasciate secondo le predette modalità previste dall’art. 9 del 
D.P.C.M. 159/2013, mantengono la loro validità anche dopo i l periodo di due mesi,  
sussistendo l’invarianza delle condizioni, e comunque non oltre il periodo di mesi sei.  

 
 
 

PARTE QUARTA 
DISPOSIZIONI FINALI 

 

Articolo 30 - Abrogazioni  

 

1. A far data dall’entrata in vigore del presente regolamento, è abrogata ogni altra 
disposizione con esso incompatibile.  
 

Articolo 31 – Pubblicità 

 

1. A norma dell’articolo 22 della legge 7.8.1990, n.241, copia del presente regolamento è  a 
disposizione del pubblico perché possa prenderne visione e ottenerne copia, quando  
richiesta. 
2. E’ fatto carico ai singoli operatori della più ampia informazione e diffusione della norma 
regolamentare approvata nei modi e nelle forme che riterrà  opportune. 

 

Articolo 32 – Revisione 

 

1.Le fasce di contribuzione ed i relativi limiti minimi e massimi definite nel presente 

allegato sono soggette a revisione nell’arco di 6 mesi, previa verifica dell’effettiva 

possibilità contributiva delle famiglie e del rispetto degli equilibri di bilancio. 

 

Articolo 33 -  entrata in vigore  

 

1. Le modifiche del presente regolamento entrano in vigore dal 1° luglio 2019. . 
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ALLEGATO  
TIPOLOGIE DI INTERVENTI E SERVIZI  

 
INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DELLE PERSONE 

ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI  
  
1.1  Voucher sociale anziani , disabili e fragilità  specialistico per l’assistenza 

al domicilio erogata da personale assunto con regolare contratto da enti 

accreditati  

Il serviz io è final izzato a favorire i l permanere delle persone anziane , disabi l i e  
fragil i  nel  proprio ambito familiare e soc ia le, migl iorando la loro qual ità d i vit a,  
nonché quella de lla famigl ia d'appartenenza. L' intervento offerto è finalizzato a ltres ì  
ad evitare r ischi d i r icover i impropri in strutture san itarie o in residenze sanitarie –  
ass istenzia l i .  
 
I  soggett i benefic iar i del voucher sociale specia list ico sono chiamati a versare una 
quota fissa di 10,00€/h a copertura parzia le del costo previsto dagl i enti accreditat i  
che provvedono all’assunzione con regolare contratto di personale special ist ico che 
presta ass istenza a domici lio, come previsto dal Patto di accreditamento vigente.  
 
Sul la quota restante verrà applicata una percentuale di sconto, come determinata nel 
paragrafo successivo  

Criteri general i per la determinazione delle percentuali di sconto a favore degli  
utenti  da applicare alla quota della  prestazione specialistica, al netto della quota 
fissa di 10,00€ :  

 

Fascia di reddito ISEE  
Percentuale di sconto per l ’utente -quota a 

carico del comune  

Oltre i  20.000,00 €  0  

Da 20.000,00 € a  9 .000,00 € 

(compresi )  

 

100 -     100 x (ISEE posseduto  – 9 .000,00 €) 

(20.000,00 € -  9 .000,00 €) 

Inferiore a  9 .000,00 €  100%  

 
 
1.2  Voucher sociale anziani , disabili e fragilità  generico per l’assistenza al  

domici lio erogata da personale assunto con regolare contratto da enti  

accreditati  

Il serviz io è final izzato a favorire i l permanere delle persone anziane nel proprio 
ambito famil iare e socia le, migl iorando la  loro qual ità di vita , nonché quel la de lla  
famigl ia d'appartenenza. L' intervento offerto è final izzato altres ì ad evitare r ischi di  
r icoveri impropri in strutture sanitarie o in residenze sanitar ie – ass istenzia l i.  
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I  soggett i beneficiar i de l voucher sociale sono chiamati a versare una quota fissa di 
5,00€/h a copertura parzia le del costo previsto dagl i enti accreditat i che provvedono 
al l’assunzione con regolare contratto di personale special ist ico che presta assistenza 
a domici lio, come previsto dal Patto di accreditamento  vigente.  
 
Sul la quota restante verrà applicata una percentuale di sconto, come determinata nel 
paragrafo successivo  

Criteri general i per la determinazione delle percentuali di sconto a favore degli  
utenti  da applicare alla quota della  prestazione specialistica, al netto della quota 
fissa di 5,00€  

 

Fascia di reddito ISEE  
Percentuale di sconto per l ’utente -quota a 

carico del comune  

Oltre i  20.000,00 €  0  

Da 20.000,00 € a  9 .000,00 € 

(compresi )  

 

100 -     100 x (ISEE posseduto  – 9 .000,00 €) 

(20.000,00 € -  9 .000,00 €) 

Inferiore a  9 .000,00 €  100%  

 
 
1.3  Buono socio-assistenziale a favore di anziani  assistiti a domicilio da 

familiari  

Il buono socio-ass istenzia le si configura quale strumento volto a valorizzare la cura 

a domicil io del le persone non autosuff icienti  da parte del proprio nucleo famil iare ,  

limitando o r itardando la necessità di r icovero in strutture residenzial i,  nel r ispetto 

del principio d i sussid iarietà e so lidarietà  socia le. Tramite l’erogazione del buono 

socio-ass istenzia le s i intende integrare il  reddito di queste persone non 

autosuff icienti a l fine di r iconoscere, anche economicamente, le prestazioni di cura e  

ass istenza ass icurate dai familiar i.  I  dest inatari de ll’ intervento, individuati come 

previsto da apposito regolamento, devono avere un ISE E non superiore a € 

20.000,00.  

 
1.4  Buono socio-assistenziale a favore di anziani, disabili o soggetti fragi l i   

assistiti a domicilio da personale assunto con regolare contratto da ent i  

accreditati  

Il buono socio-assistenziale a favore di anziani, disabili o soggetti fragili assistiti a domicilio da personale assunto con 

regolare contratto da parte di enti accreditati si configura quale strumento di integrazione al reddito volto a 

valorizzare la cura a domicilio delle persone anziane, disabili o fragili da parte di personale assunto con 

regolare contratto da enti accreditati, limitando o ritardando la necessità di ricovero in strutture 

residenziali, nel rispetto del principio di sussidiarietà e solidarietà sociale.  

L’entità del contributo economico sarà commisurato al tipo di assistenza a domicilio ricevuta 
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(specialistica o generica, come previsto dal patto di accreditamento per soggetti che erogano assistenza 

domiciliare): 

 buono socio-assistenziale a favore di anziani, disabili o soggetti fragili assistiti a domicilio da personale specialistico 

assunto con regolare contratto da parte di enti accreditati: pari a 10,00€ orarie fino ad un massimo di 

500,00 € mensili 

 buono socio-assistenziale a favore di anziani, disabili o soggetti fragili assistiti a domicilio da personale generico 

assunto con regolare contratto da parte di enti accreditati: pari a 5,00€ orarie fino ad un massimo di 

250,00 € mensili 

 
1.5  Prestazione di natura economica per l’ Integrazione delle rette di r icovero 

in RSA o altre strutture residenziali a favore di persone indigenti  

L’intervento si concret izza con interventi economici a favore dei cittad ini resident i  
non in grado di badare a se stessi e  con condizione economica insuff iciente a  
provvedere al la copertura integra le del la  retta di ospital ità,  come previsto dal lo  
specif ico Regolamento  “Pres tazioni di natura e conomica per l ’ int egrazione de l le  re t t e di  
r icovero in RSA o alt re  st rut ture  res idenzial i a  favore  di persone indigent i ”, sul la base de i  
cr iter i individuati dal D.P.C.M. 159/2013 .  

Criteri general i per la determinazione della quota integrat iva:  

 

Fascia di reddito ISEE  Quota integrativa  

Oltre i  20 .000,00 €  0  

Da 20.000,00 € a  3 .000,00 € 

(compresi )  

 

                  r et ta x (ISEE posseduto  – 3 .000,00 €) 
 retta-  
                       (20 .000,00 € - 3 .000,00 €)  
 

Inferiore a  3 .000,00 €  copertura tota le  

 
Si specifica che è facoltà della persona chiedere un intervento di natura economica a copertura  della retta 

non necessariamente corrispondente all’intero ammontare della stessa; in tal caso l’entità del contributo 

da erogare da parte dell’ente locale verrà calcolato sull’importo richiesto. 

 
1.6  Telesoccorso  

Il servizio d i Telesoccorso è r ivo lto a persone anziane o inabi li o soggett i  portatori 
di malatt ie inval idanti che vivono sole o in nucl eo famil iare, che presentano una 
condizione sanitar ia a r ischio o che necessit ano di una condizione di maggiore  
sicurezza.  
 

Criteri general i per la determinazione delle percentuali d i sconto a favore degl i utenti    
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Fascia di reddito ISEE  
Percentuale di sconto per l ’utente -quota a 

carico del comune  

Oltre i  20.000,00 €  0  

Da 20.000,00 € a  9 .000,00 € 

(compresi )  

 

 100-     100 x (ISEE posseduto  – 9 .000,00 €) 

(20.000,00 € -  9 .000,00 €) 

Inferiore a  9 .000,00 €  100%  

 
 
 

1.7  Voucher tutoring formativo assistente familiare  

 

I voucher tutoring formativo assistenti famil iar i  sono contributi economici non in 
denaro esclus ivamente per acquistare prestazioni erogate dai soggett i accreditat i come 
previsto dal Patto di Accreditamento per l’erogazione i prestazioni a sostegno delle  
famigl ie che si avvalgono di assistente famil iare.  L’individuazione degl i utenti  
dest inatar i di voucher spetta al Serviz io Specia list ico Anziani,  sentit i l ’Azienda Centro 
Lario e Val li ed i l Comune di residenza de l r ichiedente e dovrà essere effettuata dagl i  
organi amministrat ivi,  tenendo presente, in via  prioritar ia,  le fasce di popolazione a 
più a lto r ischio di ist ituzional izzazione e di  r icovero improprio.  

 

 

INTERVENTI E SERVIZI  A FAVORE DELLA FAMIGLIA E DEI 

MINORI  

 
2.1  Assistenza domiciliare minori  

L’ass istenza domicil iare a i minori e alle loro famigl ia s i connota come un complesso di  
interventi volt i a mantenere e sostenere il minore all’ interno della propria famiglia ,  
qualora questa vers i in situazione di temporanea diffico ltà e manifest i e lementi di  
possibi le r ischio o pregiudizio per il minore, in attuazione dell’ art icolo 22, comma 2 – 
lettera c)  -   della legge 8 novembre 2000, n. 328.  
L’azienda eroga il servizio gratuitamente alle famiglie. I costi dello stesso vengono coperti 
con il fondo di solidarietà e dai comuni di residenza. 
E’ fatta salva la possibilità da parte dei singoli Comuni, con proprio regolamento, di 
richiedere una contribuzione alle famiglie in base alla loro condizione economica, trattandosi 
di prestazione sociale agevolata condizionata all’Isee. 
 
2.2  Affidi familiari  

L’aff ido familiare, disc ipl inato dal la Legge 184/83 e 149/2001, offre a minori,  
temporaneamente privi di un ambiente famil iare idoneo a soddisfare i loro bisogni 
affett ivi ed evolutivi,  la poss ibi lità d i accoglienza da parte d i persone singole o 
famigl ie adeguatamente formate e preparate, per un periodo di tempo suffic iente a  
consentire il superamento della condizione di diffico ltà del nuc leo famil iare d’origine.  
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L’aff ido familiare è reso esecutivo dal Giudice Tutelare n el caso via s ia i l consenso dei 
genitori o dal Tribunale per i Minorenni qualora manchi tale assenso.  
La famigl ia aff idataria beneficia di un contributo mensile erogato a t itolo di r imborso 

spese, indipendentemente dalla condizione economica della stessa  
 

 

2.3  Inserimenti in strutture residenziali per minori  

Il Comune promuove il  dir it to di ogni  minore di crescere ed essere educato nel la  
propria famiglia,  senza dist inzioni di sesso,  di etnia, di età, di lingua, di rel ig ione e nel 
r ispetto della identità cultura le del  minore e comunque non in contrasto con i princip i  
fondamentali de ll 'ordinamento.  
Quando la famigl ia,  nonostante siano stat i  disposti interventi d i sostegno e di aiuto,  
non è in grado di provvedere alla cresc ita e all 'educazione, si applicano gli ist itut i  
alternativi previst i dalla normativa vigente, tra cui l ' inser imento del minore in  
comunità familiar i e/o strutture residenzia l i o semi -residenzia li.  La f inal ità  
dell’ inser imento in strutture residenzia li o semi -residenzial i è di garant ire al minore un 
contesto di protezione e di cura, proseguendo nel suo percorso evolutivo e 
mantenendo la relazione, ove possibi le,  con la famiglia d’orig ine.  
L’azienda eroga il serviz io gratuit amente al le famigl ie.  I  cost i dello stesso vengono 
copert i con il fondo di so lidarietà e dai comuni di res idenza.  
E’ fatta sa lva la poss ibi lit à da parte dei singoli Comuni, con proprio regolamento, di  
r ichiedere una contribuzione al le famigl ie  in base alla loro condizione economica,  
trattandosi di prestazione socia le agevolata cond izionata a l l’Isee . 

 

2.4  Spese extra-minori  

In merito ai minori inserit i presso famiglie aff idatarie o in strutture comunitarie,  
qualora gl i stess i dovessero beneficiare d i  prestazioni/serviz i o sostenere spese che 
esulano dal la quota dest inata al la famigl ia affidatar ia o al la retta comunitaria, il  
comune contribuisce a sostenere tal i spese aggiuntive .  
L’azienda eroga il servizio gratuitamente alle famiglie. I costi dello stesso vengono coperti 
con il fondo di solidarietà e dai comuni di residenza.  
E’ fatta salva la possibilità da parte dei singoli Comuni, con proprio regolamento, di 
richiedere una contribuzione alle famiglie in base alla loro condizione economica, trattandosi 
di prestazione sociale agevolata condizionata all’Isee.  

 
2.5  Incontri protetti in Spazio Neutro  

Sono definit i “protett i” gl i incontri,  previst i dal l 'Autorità Giudiziaria,  che avvengono 
tra un minore ed uno o più dei suoi parenti alla presenza di un educatore presso uno 
“spazio neutro”, cioè un luogo che tuteli il minore nel suo dir it to di visi ta e nel  
contempo verifichi se suss istono i presupposti per l’assunzione delle responsab il ità  
genitoria li e faci l it i e sostenga la relazione minori – genitori.  Tal i incontri hanno la  
finalit à di garantire e sostenere il mantenimento della relazione tra il minore e i  
genitori e/o parenti a seguito d i separazione, divorzio confl it tuale, aff ido ed a ltr i  
situazioni di grave e profonda crisi familiare.  
L’azienda eroga il serviz io gratuit amente al le famigl ie.  I  cost i dello stesso vengono 
copert i con il fondo di solidarietà e dai comuni di res idenza.  
E’ fatta sa lva la poss ibi lit à da parte dei singoli Comuni, con proprio regolamento, di  
r ichiedere una contribuzione al le famigl ie  in base alla loro condizione economica,  
trattandosi di prestazione socia le agevolata con dizionata a l l’Isee.  
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2.6  Servizio Penale Minorile  

Il Serviz io Penale Minori le nasce a l l’ interno del Serviz io Tutela Minori e Famiglia e 
nello specif ico si occupa del la valutazione e della presa in carico di soggett i minorenni 
sottoposti a procedimenti penali.  L’équipe  aiuta i minori stess i a capire i l sen so de lla  
denuncia e de l procedimento penale per la loro vita e li accompagna in un percorso 
educat ivo e d i integrazione sociale, att ivando risorse personal i e soc ia li per usc ire dal  
circuito penale.  
L’azienda eroga il serviz io gratuit amente al le famigl ie.  I  cost i dello stesso vengono 
copert i con il fondo di solidarietà e con fondi specif ici  

 

2.7  Servizio Psicopedagogico  

Il serviz io è f inal izzato al la promozione del benessere dei bambin i e de i ragazzi in età  
scolare, attraverso la collaborazione con le figure a dulte direttamente coinvolte nel  
processo educativo, creando nel contempo una rete di interventi che permettano di  
aprire l’ ist ituzione scolast ica a lle famigl ie del terr itorio per farne un centro di incontro 
e di confronto. Tramite figure di psicopedagogis t i ,  il servizio offre alle d iverse  
ist ituzioni scolast iche del terr itorio una serie di azioni,  co -programmate con le scuole 
stesse.  
I l serviz io è r ivolto agl i a lunni, a lle famiglie ed a l personale educat ivo inserit i ne lle  
diverse scuole del terr itorio (scuola dell ’ infanzia, scuola primaria , scuola secondaria di  
primo grado, scuola secondaria d i secondo grado).  
L’azienda eroga il serviz io gratuit amente al le famigl ie.  I  cost i dello stesso vengono 
copert i con il fondo di solidarietà e con fondi specif ici  

 

2.8  Spazio dopo la scuola  

Il serviz io Spaz io dopo la s cuola  s i configura come un intervento educativo, avente f ini  
pedagogici e di soc ia lizzazione, r ivolto a gruppi di minori preadolescenti residenti nel  
Distretto di Menaggio. I minori individuat i si r itroveranno,  in momenti specifici e in 
spazi circoscritt i ,  a vivere una realt à di  gruppo st imolata e supervisionata dal la  
presenza di  idoneo personale educativo.  
Viene r ichiesto al la famigl ia un contributo per il pagamento del pasto.  
L’azienda eroga il serviz io gratu it amente al le famigl ie.  I  cost i dello stesso vengono 
copert i con il fondo di solidarietà e dai comuni di res idenza.  
E’ fatta sa lva la poss ibi lit à da parte dei singoli Comuni, con proprio regolamento, di  
r ichiedere una contribuzione al le famigl ie  in base al la loro condizione economica,  
trattandosi di prestazione socia le agevolata condizionata a l l’Isee.  

 

2.9  Pagamento rette SFA minori  

Il Servizio di Formazione all’Autonomia Minori è un intervento rivolto a soggetti che 
necessitano di un accompagnamento educativo che li guidi nel loro percorso di autonomia 
(sociale e famigliare) in quanto privi di figure genitoriali in grado di adempiere a tale scopo.  
L’azienda eroga il servizio gratuitamente alle famiglie. I costi dello stesso vengono coperti 
con il fondo di solidarietà e dai comuni di residenza. 
E’ fatta salva la possibilità da parte dei singoli Comuni, con proprio regolamento, di 
richiedere una contribuzione alle famiglie in base alla loro condizione economica, trattandosi 
di prestazione sociale agevolata condiz ionata all’Isee. 
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INTERVENTI E SERVIZI  A FAVORE DELLE PERSONE CON 
DISABILITA’  

 
3.1 Servizio di assistenza domiciliare disabili di tipo educativo  

Il serviz io prevede l’erogazione  d i prestazioni di natura socio – educat iva prestate a l  
domicil io di soggett i disabi li e delle loro  famiglie,  a l fine di offr ire una r isposta ai  
bisogni r ilevat i,  attraverso una rete di servizi terr itorial i che favoriscano uno svi luppo 
armonico e completo della personalità de i soggett i disabi l i.  

Criteri general i per la dete rminazione della percentuale di sconto a favore degli utenti  

 

Fascia di reddito 
ISEE 

Percentuale r iduzione  

 
Oltre i 20.000,00 €  

 

 
0 

Da 20.000,00 € a 
9.000,00 €  
(compresi) 

 
 

100  -       100 x (ISEE posseduto  – 9.000,00 €)  
 

(20.000,00 € -  9 .000,00 €)  
 

 
Inferiore a 9.000,00 €  

 

 
100   

 

 

3.2a Voucher sociale anziani, disabili e fragil ità specialistico per l’assistenza 

al domicilio erogata da personale assunto con regolare contratto da ent i  

accreditati  

Il serviz io è final izzato a favorire i l permanere delle persone anziane, disabi l i e  
fragil i nel  proprio ambito familiare e soc ia le, migl iorando la loro qual ità d i vit a,  
nonché quella de lla famigl ia d'appartenenza. L' intervento offerto è finalizzato a ltres ì  
ad evitare r ischi d i r icover i impropri in strutture san itarie o in residenze sanitarie –  
ass istenzia l i.  
 
I  soggett i benefic iar i del voucher sociale specia list ico sono chiamati a versare una 
quota fissa di 10,00€/h a copertura parzia le del costo previsto dagl i enti accreditat i  
che provvedono all’assunzione con regolare contratto di personale special ist ico che 
presta ass istenza a domici lio, come previsto dal Patto di accreditamento vigente.  
 
Sul la quota restante verrà applicata una percentuale di sconto, come determinata nel 
paragrafo successivo  

Criteri general i per la determinazione delle percentuali di sconto a favore degli  
utenti  da applicare alla quota della  prestazione specialistica, al netto della quota 
fissa di 10,00€:  
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Fascia di reddito ISEE  
Percentuale di sconto per l ’utente -quota a 

carico del comune  

Oltre i  20.000,00 €  0  

Da 20.000,00 € a  9 .000,00 € 

(compresi )  

 

100 -     100 x (ISEE posseduto  – 9 .000,00 €) 

(20.000,00 € -  9 .000,00 €) 

Inferiore a  9 .000,00 €  100%  

 
 
3.2b Voucher sociale anziani, disabili e fragi lità generico per l’assistenza al  

domici lio erogata da personale assunto con regolare contratto da enti  

accreditati  

Il serviz io è final izzato a favorire i l permanere delle persone anziane nel proprio 
ambito famil iare e socia le, migl iorando la  loro qual ità di vita , nonché quel la de lla  
famigl ia d'appartenenza. L' intervento offerto è final izzato altres ì ad evitare r ischi di  
r icoveri impropri in strutture sanitarie o in residenze sanitar ie – ass istenzia l i.  
 
I  soggett i beneficiar i de l voucher sociale sono chiamati a versare una quota fissa di 
5,00€/h a copertura parzia le del costo previsto dagl i enti accreditat i che provvedono 
al l’assunzione con regolare contratto di personale special ist ico che presta assistenza 
a domici lio, come previsto dal Patto di accreditamento vigente.  
 
Sul la quota restante  verrà applicata una percentuale di sconto, come determinata nel 
paragrafo successivo  

Criteri general i per la determinazione delle percentuali di sconto a favore degli  
utenti  da applicare alla quota della  prestazione specialistica, al netto della quota 
fissa di 5,00€ 

 

Fascia di reddito ISEE  
Percentuale di sconto per l ’utente -quota a 

carico del comune  

Oltre i  20.000,00 €  0  

Da 20.000,00 € a  9 .000,00 € 

(compresi )  

 

100 -     100 x (ISEE posseduto  – 9 .000,00 €) 

(20.000,00 € -  9 .000,00 €) 

Inferiore a  9 .000,00 € 100%  

 
3.3  Servizio di Assistenza scolastica  

Il serviz io di Assistenza Scolast ica è final izzato al l’ass istenza per l’autonomia e la  
comunicazione personale degli a lunni d isab il i iscritt i nel le scuole de ll’ infanzia,   
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primarie e secondarie di primo e secondo grado, nonché all’effett iva integrazione 
scolast ica e sociale degl i stessi.  
Per quanto att iene il serviz io di assistenza scolast ica, è fatta salva la faco ltà  
dell’Azienda di r ichiedere una verif ica de l la s ituazione economica del r ichiedente, in 
fase di presentazione della domanda d i att ivazione del serviz io; ciò al fine di def inire  
le eventual i contribuzioni economiche da appl icare, nel r ispetto dei principi  
fondamentali in tema di d ir it to allo studio e di equi libri d i bilancio.  

 

3.4  Prestazione di natura economica per l’ Integrazione delle rette di r icovero 

in RSA o altre strutture residenziali a favore di persone indigenti  

L’intervento si concret izza con interventi economici a favore dei cittad ini resident i  
non in grado di badare a se stessi e  con condizione economica insuff iciente a  
provvedere al la copertura integra le del la  retta di ospital ità,  come previsto dal lo  
specif ico Regolamento “Pres tazioni di natura e conomica per l ’ int egrazione de l le  re t t e di  
r icovero in RSA o a lt re  st rut ture  res idenzial i a  favore  di persone indigent i ”, sul la base de i  
cr iter i individuati dal D.P.C.M. 159/2013 .  

Criteri general i per la determinazione della quota integrat iva:  

 

Fascia di reddito ISEE  Quota integrativa  

Oltre i  20 .000,00 €  0  

Da 20.000,00 € a  3 .000,00 € 

(compresi )  

 

                  r et ta x (ISEE posseduto  – 3 .000,00 €) 
 retta-  
                       (20 .000,00 € - 3 .000,00 €)  
 

Inferiore a  3 .000,00 €  copertura tota le  

 
Si specifica che è facoltà della persona chiedere un intervento di natura economica a copertura  della retta 

non necessariamente corrispondente all’intero ammontare della stessa; in tal caso l’entità del contributo 

da erogare da parte dell’ente locale verrà calcolato sull’importo richiesto. 

 

3.2  Centro Diurno Disabil i  

 I l centro diurno disab il i ha la f inalit à di:  

 promuovere le capacità residue e mantenere quel le acquis ite accrescendo il  

livel lo di benessere psico -fis ico della persona;  

 sviluppare abi lit à e potenzial ità man ifeste e/o latenti e favorire l’ acquis iz ione 

di maggiori autonomie;  

 garantire i l soddisfacimento dei bisogni socio -sanitari,  r iabi l itat ivi ,  socio -

riabi lit at ivi ed educativi in regime di trattamento diurno;  

  st imolare i processi affett iv i e relazional i per favorire l’ integrazione sociale. In  

tal senso vengono proposte agli ospit i,  coerentemente alle loro caratterist iche,  
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att ività socio-sanitar ie ad elevato grado di  integrazione, att iv ità  r iab il itat ive ,  

educat ive e socio -riab il itat ive per promuovere processi che permettano alla  

persona di migl iorare la qualità de lla propria vit a.  

 Il CDD garantisce le prestazioni sulla base del PEI  (progetto educativo  

individuale) in grado di r ispondere al la  complessità dei bisogn i educat ivi ,  

psicologici ,  sanitari e socia l i del s ingolo utente e dei suoi famigl iar i.  

Criteri general i per la determinazione della contribuzione mensile da parte degli utenti :  

 
Fascia di reddito 

ISEE  

Percentuale 

riduzione  
Contribuzione mensile utenti  

 

Ol tre  i  26.000,00 €  

 

 

0  

 

€550,00 

Da 26.000,00 € a 

9 .000 ,00 € 

(compresi )  

Da calcolare 

in maniera 

proporzionale  

a l  reddi to 

 

(Ret t a  CDD - 275 ,00 €)  x (ISEE posseduto  – 

9 .000 ,00 €)   

 

                  (26.000,00 € € -  9 .000 ,00 €) 

 

 

                              

+ 275,00 

€  

 

Infer iore  a 9 .000 ,00 €  

 

100 % 

 

275,00 € 

 

Qualora l ’utente non presentasse l ’I .S.E.E. verrà esposta la  ret ta  massima.  

Nel caso in cui per giust ificat i motivi l’utente dovesse assentars i dal Centro Diurno 
Disabi l i per più di 15 giorni consecut ivi a ll ’ interno dello stesso mese, ovvero qualora 
il centro dovesse essere ch iuso per più d i 15 giorni consecutivi nello stesso mese, la  
retta  a car ico del l’utente verrà r idotta de l  40%. Inoltre  se l ’utente r imanesse assente  
oltre 12 mesi consecutivi,  si procederà ad una dimissione del lo stesso. Per ogni altro  
aspetto non espressamente discipl inato dal  presente regolamento si r invia a lla carta  
dei serviz i.  

 

3.5  Voucher trasporto alunni disabili  

Il serviz io prevede l’erogazione di prestazioni d i trasporto  a favore di a lunni con 
disabi lità e può implicare, in caso di necessità, s ia l ’ut il izzo di mezzo attrezzato sia la  
presenza di un accompagnatore oltre l’aut is ta.  
L’art .28 de lla L.118/1971 prevede, fra gl i interventi per garantire la frequenza  
scolast ica, il trasporto gratuito dal l’ab itazione alla sede della scuo la o del corso e 
viceversa con riferimento al la scuola dell’obbl igo ed a i cors i di addestramento 
professionale.  
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In ottemperanza a quanto sopra, il presente regolamento r iconosce:  

-  la gratuità per i trasport i effettuat i a ll’ interno del Distretto di Menaggio ,  
indipendentemente dalla s ituazione reddituale de l beneficiar io;  

-  la gratuità de l serviz io  per i trasport i effettuat i ne l terr itorio extra -distrettuale ,  
previa produzione, da presentare almeno 45 giorni prima de ll’ iniz io dell’ anno 
scolast ico, di  

 cert ificazione medica e scolas t ica che attest i l ’ insuff icienza dei servizi offert i  
dal le strutture int ra-d is t ric tum  in relazione al le patologie de i beneficiar i;  

 cert ificazione medica e scolast ica che attest i l ’appropriatezza de l servizio  
offerto dalla struttura prescelt a.  

 
Per quanto att iene questo serviz io, è fatta  comunque sa lva la facoltà de ll ’Azienda d i  
r ichiedere una ver ifica de lla s ituazione economica del r ichiedente, in fase d i  
presentazione della domanda di att ivazione.  
Ciò al f ine di defin ire le eventual i contribuz ioni economiche da applicare a decorrere 
dal l’anno 2015-2016, nel r ispetto dei principi fondamentali in tema di dir it to al lo 
studio e di equi libri d i bilancio.  
 
Qualora i servizi offert i dalle strutture int ra dis t r ic tum  r isult assero appropriate con 
riferimento alle patologie dei benefic iar i,  ovvero la documentazione di cui sopra 
r isultasse insuff iciente, i cost i del serviz i  di trasporto extra distrettuale saranno a 
carico dei genitori e/o tutore, in quanto non fondate sull ’es igenza di fornire al figl io 
un servizio necessar io su un piano di parità con altr i minori disabil i e le loro famigl ie ,  
quanto quel lo di r icercare per l’utente serviz i part icolar i che, come tali,  non  possono 
essere posti a carico del la col lett ività.  
I l costo verrà calco lato a kilometro, come da patto di accreditamento st ipulato con le  
relat ive strutture, per l’erogazione di ta li servizi.  
In tal caso, l’eventuale contributo economico al servizio r ichiesto, sarà calco lato sulla  
base del la tabel la Isee, a i sensi del Decreto 8 marzo 2013.  
Nel caso in cui l’utente frequenti part -t ime la  struttura, la tar iffa mensi le verrà  
adeguatamente proporzionata.  
Nel caso in cui l ’utente dovesse assentars i  per più d i 15 giorni consecut ivi (compresi  
sabato e domenica) la tar iffa mensi le varrà r idotta del 40 %.  

Criteri general i per la determinazione della percentuale di sconto a favore degli utenti:  

 

Fascia di reddito 
ISEE 

Percentuale r iduzione  

 
Oltre i 26.000,00 €  

 

 
0 

Da 26.000,00 € a 
9.000,00 €  
(compresi) 

 
100  -       100 x (ISEE posseduto  – 9.000,00 €)  

(26.000,00 € -  9 .000,00 €)  
 

 
Inferiore a 9.000,00 €  

 

 
100 % 
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3.6  Pagamento rette relativo al centro socioeducativo per le persone disabili  

Il Centro Socio-Educativo è una struttura terr itoriale r ivolta a persone portatr ici di una 
disabi lità intellett iva e/o fisica di livello medio, che non presentano disturbi 
psicopatologic i r i levanti e che hanno, di norma, compiuto il sedicesimo anno di età ed 
asso lto l 'obbligo scolast ico.  

Criteri general i per la determinazione della percentuale di sconto a favore degli utenti:  

 

Fascia di reddito 
ISEE 

Percentuale r iduzione  

 
Oltre i 26.000,00 €  

 

 
0 

Da 26.000,00 € a 
9.000,00 €  
(compresi) 

 
100  -       100 x (ISEE posseduto  – 9.000,00 €)  

(26.000,00 € -  9 .000,00 €)  
 

 
Inferiore a 9.000,00 €  

 

 
100 % 

 
 

3.7  Interventi educativi volti all’autonomia delle persone disabili  

Gli int ervent i educat iv i vo l t i al l ’autonomia de l le  persone disab il i prevedono percorsi di 
formazione al l 'autonomia per persone disabi li,  promuovendo att iv ità educativo -
formative, con e nel terr itorio, atte a favorire l ' inclusione dei soggett i nel proprio 
ambito di vita soc ia le e lavorat iva.  

L’azienda eroga il serviz io gratuitamente  al le famigl ie.  I  cost i del lo stesso vengono 
copert i con il fondo di solidarietà e dai comuni di res idenza.  
E’ fatta salva la poss ibi l ità da parte dei s ingol i Comuni, con proprio regolamento, di  
r ichiedere una contribuzione al le famigl ie in base alla loro condizione economica, 
trattandosi di prestazione socia le agevolata condizionata a l l’Isee.  
 
 
3.10   Buoni vita indipendente (ex Fondo Non Autosufficienza misura B2)  

 
E’ prevista l ’erogazione di buoni socia l i mensil i per sostenere progett i di vita  
indipendente a favore d i soggett i con disab il ità f isico -motoria  grave e graviss ima, con  
reddito ISEE non superiore a € 20.000,00, capaci d i esprimere la propria volontà, con  
l’ intenzione di real izzare i l proprio progetto di vita senza i l supporto del caregiver  
familiare, ma con l’aus i lio di un ass istente personale, autonomamente scelto e con 
regolare contratto. 
L’azienda eroga il serviz io gratuit amente al le famigl ie.  I  cost i dello stesso vengono 
copert i con il Fondo Non Autosuffic ienza.  
 
 
3.11  Buoni/Voucher per interventi di natura educativo/socializzante che 
favoriscano il benessere psicofisico di minori con disabil ità (ex Fondo Non 
Autosufficienza misura B2)  
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E’ prevista l’erogazione di buoni e voucher volt i al l’ att ivazione di interventi final izzat i  
a sostenere la vita d i relazione di minori con disabi l ità e a favorire il loro benessere  
psicofisico.  
Destinatari degl i interventi sono i minori disabi li con cert if icazione di handicap 
r iconosciuta dal la competente commissione medica ( art  3 comma 3 L. 104/92,  
indennità di frequenza/accompagnamento) e reddito ISEE non superiore a € 
26.000,00.  
L’azienda eroga i l servizio gratuit amente alle famigl ie.  I  cost i dello stesso vengono 
copert i con il Fondo Non Autosuffic ienza.  
 
 
3.12  Buoni trasporto conci liazione  
 
È prevista l’erogazione di buoni a favore di famiglie con almeno un genitore lavoratore 
e un figl io con disabi lit à inserito in strutture (RSD, centri di r iabilitaz ione…) collocate 
fuori distretto, che periodicamente effettuano servizi d i trasporto per il r ientro del 
proprio figl io al domic il io; i buoni offrono alle famigl ie la possib il ità d i garantire  il  
trasporto presso le suddette strutture o in modo autonomo o attraverso i serviz i erogati  
dai soggett i aderenti al l’Alleanza Locale di Concil iaz ione.  L’iniz iat iva è interamente 
finanziata da Regione Lombardia a supporto degli interventi d i concil iaz ione famigl ia -
lavoro  
 

 
3.13a Dopo di Noi-Percorsi di accompagnamento all’autonomia per  
l’emancipazione dal contesto familiare ovvero per la deistituzionalizzazione  
 
È previsto un Voucher annuale pro capite fino ad € 4.800 per promuovere percorsi  
orientat i all ’acquis iz ione di livel l i di autonomia finalizzat i a ll’emancipazione dal contest 
familiare (o al la de ist ituzionalizzazione).  L’azienda eroga i l servizio gratuitamente al le 
famigl ie.  I  cost i del lo stesso vengono copert i con il Fondo previsto per il Dopo di Noi . 
 
 
3.13b    Dopo di Noi-Voucher residenzialità con Ente gestore   

 

È previsto un contributo ai cost i relat ivi a lle prestazioni di ass istenza tutelare e socio  
educat iva, nonché ai servizi general i assicurat i dal l’Ente gestore della residenza, così  
diversificato:  
o fino ad € 500 mensi l i per persona che frequenta servizi d iurni (CSE, SFA, CDD)  
o fino ad € 700 per persona che NON frequenta s ervizi d iurni (CSE, SFA, CDD).  
L’azienda eroga il serviz io gratuitamente  al le famiglie.  I  cost i del lo stesso vengono 
copert i con il Fondo previsto per il Dopo di Noi .  
 
 
3.13c    Dopo di Noi-  Ricoveri di pronto intervento/sol lievo  
 
In caso di situazioni d i emergenza (ad es. decesso o r icovero ospedaliero del caregiver 
familiare, ecc) che possono fortemente pregiudicare i sostegn i necessari al la  persona 
con disabil ità grave per una vit a dign itosa al proprio domicilio e non si possa 
efficacemente provvedere con servizi d i ass istenza domici liare per consentire il suo 
permanere nel suo contesto di vita è possibi le att ivare un contributo giornal iero pro 
capite per r icovero di pronto intervento, per massimo n. 60 giorni.  I  cost i vengono 
copert i con il Fondo previsto per il Dopo di Noi . 
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INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DELLE PERSONE CON 
FRAGILITA’  

 
4.1  Buoni sociali per soggetti in situazione di fragilità  

Il Fondo a sostegno della fragi lità sociale  prevede la possibil ità di erogare buoni 
socia li al f ine di perseguire l’ integrazione sociale e l’autonomia economica dei  
soggett i e del le famiglie dest inatar ie, attraverso programmi personalizzat i.  

Criteri general i per la determinazione dell’entità del contributo:    

 

Fascia di reddito 
ISEE 

Percentuale  
erogazione 
contributo  

Entità contributo  

 
F ino a 6 .000 ,00 €  

 

100 % de l 
contr ibuto 

ammissibi le  

 
costo massimo ammissibi le  

Da 6 .001 ,00 €  a 
10 .000 ,00  € 
(compresi )  

-  

 
Contributo max ammissibi le   x  (10 .000 ,00€ -  ISEE 

posseduto )  
 

(10 .000 ,00 €  - 6 .000 ,00 €)  
 

 
Ol tre  10 .000 ,00 € 

 

 
0  

 
0  

 
 
4.2  Tirocini riabilitativo risocializzanti  

I Tirocini r iabi lit at ivi r isocial izzanti a  favore di persone disabi li o soggett i co n fragi l i tà 
socia le si configurano  quale strumento di supporto al processo di inserimento 
lavorat ivo propedeutico al la possib il ità d i attuare, in funzione del la t ipologia de l la  
persona interessata, percorsi mirat i vo lt i ad una concreta integrazione lavorat iva.  

Tale intervento  prevede l’erogazione di un’indennità di partecipazione , in base alle ore 
effett ivamente svolte.  

L’azienda eroga il serviz io gratuitamente  al le famiglie.  I  cost i del lo stesso vengono 
copert i con il fondo di solidar ietà e dai comuni di residenza ovvero dal Fondo nazionale 
per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale (D.g.r. 16 ottobre 2018 n. XI/662 e successivi decreti 
attuativi) per i destinatari degli interventi previsti nell’ambito del Reddito di Cittadinanza. 
E’ fatta salva la poss ibi l ità da parte dei s ingol i C omuni, con proprio regolamento, di  
r ichiedere una contribuzione al le famigl ie in base alla loro condizione economica , 
trattandosi di prestazione socia le agevolata condizionata a l l’Isee.  
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